
Carissimi,
è questo l’ultimo mese dell’anno solare, è tempo di bilanci, viene istintivo 
guardare indietro e rivisitare le vicende che abbiamo vissuto nello scorrere 
implacabile dei giorni.
Ciascuno di noi può ripercorre gli avvenimenti di questo anno esaminandoli 
sotto diversi punti di vista: come vicende personali, o anche familiari, perché 
tutti o quasi tutti viviamo in una famiglia; come fatti sociali, perché vissuti 
nella stessa città o paese; come eventi ecclesiali in quanto, se battezzati, 
siamo inseriti in una comunità che ha come capo e maestro il Signore Gesù 

e come compagni di viaggio dei fratelli con cui condividere il cammino di fede.
Siamo capaci di ripercorre i giorni di questo 2016 valutando le nostre scelte,  le nostre relazioni 
nei vari ambiti della vita personale, familiare, sociale ed ecclesiale?
Se lo faremo senza paura e con il coraggio di scendere fin nei luoghi più nascosti della nostra 
coscienza e se ci faremo aiutare nel discernimento, forse riusciremo a liberarci dalle catene della 
paura, dai rimpianti e dalle delusioni che inevitabilmente ciascuno incontra sul suo cammino.
Ma dicembre non è soltanto il mese della fine di un anno, è anche l’inizio di un nuovo anno, 
quello liturgico, cioè quello che ha come punto di riferimento non l’astro che illumina e riscalda 
la terra, ma Cristo Gesù, sole che illumina le coscienze e riscalda il cuore di coloro che lo 
accolgono.
È questo il mese del tempo di Avvento e la liturgia ci aiuta a preparaci ad accogliere il Figlio 
di Dio che viene nel mondo per rivelare a tutti che Dio è un Padre misericordioso. Ce lo ha 
ricordato anche Papa Francesco all’Angelus di domenica 27 novembre: «Oggi nella Chiesa 
inizia un nuovo anno liturgico, cioè un nuovo cammino di fede del popolo di Dio. E come 
sempre incominciamo con l’Avvento. La pagina del Vangelo (cfr Mt 24,37-44) ci introduce 
in uno dei temi più suggestivi del tempo di Avvento: la visita del Signore all’umanità. La 
prima visita - sappiamo tutti - è avvenuta con l’Incarnazione, la nascita di Gesù nella grotta di 
Betlemme; la seconda avviene nel presente: il Signore ci visita continuamente, ogni giorno, 
cammina al nostro fianco ed è una presenza di consolazione; infine, ci sarà la terza, l’ultima 
visita, che professiamo ogni volta che recitiamo il Credo: «Di nuovo verrà nella gloria per 
giudicare i vivi e i morti». Il Signore oggi ci parla di quest’ultima sua visita, quella che avverrà 
alla fine dei tempi, e ci dice dove approderà il nostro cammino».
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In questo Anno Santo della Misericordia, aprendo e chiudendo la Porta Santa nella Chiesa 
di San Francesco, vi ho ricordato anch’io come possiamo accogliere il Signore e vi ho anche 
consegnato una chiave per aprire la porta del vostro cuore per far entrare continuamente la sua 
Misericordia, diventando così anche noi capaci di donarla e andare a far parte dell’associazione 
mondiale dei Donatori di Misericordia.

Questo è inoltre anche il mese degli auguri e dei regali.
Vi auguro allora di accogliere il Signore che viene prima di tutto nel vostro cuore, ma perché 
l’accoglienza sia vera è necessario preparare un cuore pulito, soprattutto libero dai sentimenti 
cattivi, dai rancori, dagli odi … perché Lui è amore e non può fermarsi in un cuore dove 
l’amore non c’è. 
La Chiesa in questo tempo di Avvento ci esorta a compiere anche questa operazione di pulizia, 
che si realizza attraverso il sacramento della Riconciliazione. 
Il Signore Gesù ha infatti lasciato agli Apostoli il dono straordinario del perdono. È Lui che 
attraverso la Chiesa e le mani di un prete viene a toccare la nostra umanità ferita per risanarla 
e rimetterla in cammino.
Affido dunque a questo foglio di collegamento diocesano il mio augurio per tutti e per ciascuno 
per un Natale Santo, e sarà tale se avrete avuto il coraggio di riconciliarvi con voi stessi, con i 
vostri familiari ed anche con tutta la comunità sia religiosa sia civile.
Accompagno l’augurio con la preghiera e la benedizione dell’Emmanuele.

+ Mario, vescovo

 



   Dicembre 2016

 2 venerdì  ore 8,30 presso Santa Maria degli Angeli mons. Mario Ceccobelli presie 
   derà la S. Messa per il gruppo dei giovani del Progetto Policoro della   
   CEI

 3 sabato  San Francesco Saverio
   ore 9,00 a Umbertide incontro dei sacerdoti della zona Pastorale
   ore 17,00 presso la Sala trecentesca della Residenza Municipale, Cerimo 
   nia di Premiazione “Premio Umanistico - Onor D’Agobbio”

 4 domenica II di Avvento
   ore 18,30 mons. Mario Ceccobelli presiederà la S. Messa presso la Caser 
   ma dei Vigili del Fuoco in occasione della festa di S. Barbara

 6 martedì  ore 9,30 a Preci incontro della CEU

 7 mercoledì S. Ambrogio
   ore 18,00 accensione dell’Albero di Natale

 8 giovedì  Immacolata Concezione della B.V. Maria
   ore 11,30 presso la Chiesa di S. Francesco in Umbertide mons. Vescovo  
   presiederà la S. Messa per la Solennità dell’Immacolata
   ore 18,00 presso la Chiesa di S. Francesco in Gubbio solenne concelebra 
   zione Eucaristica presieduta da mons. Mario Ceccobelli

 9 venerdì  ore 18,00 presso il Beniamino Ubaldi mons. Mario Ceccobelli presiederà  
   la S. Messa per l’UNITALSI in occasione degli auguri natalizi

 10 sabato  Il Vescovo visiterà la Comunità di Capodarco per gli Auguri di Natale

 11 domenica III di Avvento
   ore 8,30 presso il Monastero di Betlemme mons. Mario Ceccobelli pre 
   siederà la S. Messa
   ore 17,00 Inaugurazione del Presepe Vivente a San Pietro

 13 martedì S. Lucia
   ore 17,30 presso la Chiesa di S. Lucia mons. Vescovo presiederà la S.   
   Messa 

 14 mercoledì S. Giovanni della Croce
   ore 16,00 presso la Cappella dell’ospedale mons. Mario Ceccobelli pre  
   siederà la S. Messa per i pazienti dell’oncologia



 15 giovedì ore 9,30 presso il Seminario Diocesano mensile ritiro del Clero
   ore 18,30 presso il Centro Pastorale San Filippo incontro degli Uffici di  
   Curia per gli auguri di Natale

 16 venerdì ore 18,00 mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la Cooperativa Co  
   rinzi 13 e l’Aratorio familiare

 17 sabato  ore 18,00 presso la Chiesa della Misericordia mons. Mario Ceccobelli pre 
   siederà la S. Messa per gli Sbandieratori defunti

 21 mercoledì ore 10,00 presso l’Astenotrofio mons. Vescovo presiederà la S. Messa e al  
   termine verranno consegnati i doni agli ospiti della Casa di Riposo

 22 giovedì a Nerbici, incontro dei Diaconi della Diocesi

 24 sabato  ore 23,30 Chiesa di San Francesco  - Solenne Celebrazione Eucaristica  
   presieduta da mons. Mario Ceccobelli nella Notte di Natale

 25domenica Natale del Signore
   ore 11,30 Chiesa di S. Francesco - mons. Vescovo presiederà la Celebra 
   zione  Eucaristica

 31 sabato  ore 11.00 presso la Chiesa di Branca mons. vescovo presiederà la S. Mes 
   sa in occasione della festa di S. Silvestro
   ore 18,30 presso la Chiesa di S. Giovanni mons. Mario Ceccobelli presie 
   derà la S. Messa con canto del Te Deum

 1 domenica Maria Santissima Madre di Dio
   50a Giornata per la Pace

   ore 11,00 presso la Basilica di S. Ubaldo mons. Vescovo presiederà la S.  
   Messa    

   ore 18,30 presso la Chiesa di S. Giovanni mons. Mario Ceccobelli presie 
   derà la S. Messa con canto del Veni Creator



Ufficio ecumenismo e dialogo 
interreligioso

L’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della Diocesi di Gubbio
e la Parrocchia ortodossa romena di San Fiorenzo in Perugia

organizzano 
in occasione della Festa Nazionale della Romania

il 1 dicembre
alle ore 17.30

nella Basilica di sant’Ubaldo
la preghiera del vespro ortodosso

Per pregare insieme ai nostri fratelli e sorelle ortodossi romeni presenti nel nostro 
territorio e ringraziare il Signore per il dono della loro presenza e del loro prezioso 
lavoro in mezzo a noi.

A seguire ci sara’ nei locali della Basilica un momento conviviale con prodotti e cibi tipici 
della Romania.

PREGHIERA ECUMENICA COMUNE NELLA CATTEDRALE LUTERANA DI LUND
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

Lund
Lunedì, 31 ottobre 2016
 
«Rimanete in me e io in voi» (Gv 15,4). Queste parole, pronunciate da Gesù nel contesto dell’Ultima 
Cena, ci consentono di accostarci al cuore di Cristo poco prima del suo donarsi definitivo sulla croce. 
Possiamo sentire i suoi battiti di amore per noi e il suo desiderio di unità per tutti coloro che credono in lui. 
Ci dice che lui è la vera vite e noi i tralci; e che, come Egli è unito al Padre, così noi dobbiamo rimanere 
uniti a lui, se vogliamo portare frutto.
In questo incontro di preghiera, qui a Lund, vogliamo manifestare il nostro comune desiderio di rimanere 
uniti a lui per avere la vita. Gli chiediamo: “Signore, aiutaci con la tua grazia a essere più uniti a te per 
dare insieme una testimonianza più efficace di fede, speranza e carità”. E’ anche un momento per rendere 
grazie a Dio per l’impegno di tanti nostri fratelli, di diverse comunità ecclesiali, che non si sono rassegnati 
alla divisione, ma che hanno mantenuto viva la speranza della riconciliazione tra tutti coloro che credono 
nell’unico Signore.
Cattolici e luterani abbiamo cominciato a camminare insieme sulla via della riconciliazione. Ora, nel 
contesto della commemorazione comune della Riforma del 1517, abbiamo una nuova opportunità di 
accogliere un percorso comune, che ha preso forma negli ultimi cinquant’anni nel dialogo ecumenico tra 
la Federazione Luterana Mondiale e la Chiesa Cattolica. Non possiamo rassegnarci alla divisione e alla 
distanza che la separazione ha prodotto tra noi. Abbiamo la possibilità di riparare ad un momento cruciale 
della nostra storia, superando controversie e malintesi che spesso ci hanno impedito di comprenderci gli 
uni gli altri.



Gesù ci dice che il Padre è il padrone della vigna (cfr v. 1), che la cura e la pota perché dia più frutto (cfr 
v. 2). Il Padre si preoccupa costantemente del nostro rapporto con Gesù, per vedere se siamo veramente 
uniti a lui (cfr v. 4). Ci guarda, e il suo sguardo di amore ci incoraggia a purificare il nostro passato e a 
lavorare nel presente per realizzare quel futuro di unità a cui tanto anela.
Anche noi dobbiamo guardare con amore e onestà al nostro passato e riconoscere l’errore e chiedere 
perdono: Dio solo è il giudice. Si deve riconoscere con la stessa onestà e amore che la nostra divisione 
si allontanava dalla intuizione originaria del popolo di Dio, che aspira naturalmente a rimanere unito, ed 
è stata storicamente perpetuata da uomini di potere di questo mondo più che per la volontà del popolo 
fedele, che sempre e in ogni luogo ha bisogno di essere guidato con sicurezza e tenerezza dal suo Buon 
Pastore. Tuttavia, c’era una sincera volontà da entrambe le parti di professare e difendere la vera fede, 
ma siamo anche consapevoli che ci siamo chiusi in noi stessi per paura o pregiudizio verso la fede che gli 
altri professano con un accento e un linguaggio diversi. Papa Giovanni Paolo II diceva:«Non dobbiamo 
lasciarci guidare dall’intento di ergerci a giudici della storia, ma unicamente da quello di comprendere 
meglio gli eventi e di diventare portatori di verità» (Messaggio al Cardinale Johannes Willebrands, 
Presidente del Segretariato per l’Unità dei Cristiani, 31 ottobre 1983).Dio è il padrone della vigna, e 
con amore immenso la nutre e la protegge; lasciamoci commuovere dallo sguardo di Dio; l’unica cosa 
che egli desidera è che rimaniamo uniti come tralci vivi a suo Figlio Gesù. Con questo nuovo sguardo al 
passato non pretendiamo di realizzare una inattuabile correzione di quanto è accaduto, ma «raccontare 
questa storia in modo diverso» (Commissione Luterana-Cattolica Romana per l’unità, Dal conflitto alla 
comunione, 17 giugno 2013, 16).
Gesù ci ricorda: «Senza di me non potete far nulla» (Gv 15,5). Egli è colui che ci sostiene e ci incoraggia 
a cercare i modi per rendere l’unità una realtà sempre più evidente. Indubbiamente la separazione è stata 
un’immensa fonte di sofferenze e di incomprensioni; ma al tempo stesso ci ha portato a prendere coscienza 
sinceramente che senza di lui non possiamo fare nulla, dandoci la possibilità di capire meglio alcuni 
aspetti della nostra fede. Con gratitudine riconosciamo che la Riforma ha contribuito a dare maggiore 
centralità alla Sacra Scrittura nella vita della Chiesa. Attraverso l’ascolto comune della Parola di Dio nelle 
Scritture, il dialogo tra la Chiesa Cattolica e la Federazione Luterana Mondiale, di cui celebriamo il 50° 
anniversario, ha compiuto passi importanti. Chiediamo al Signore che la sua Parola ci mantenga uniti, 
perché essa è fonte di nutrimento e di vita; senza la sua ispirazione non possiamo fare nulla.
L’esperienza spirituale di Martin Lutero ci interpella e ci ricorda che non possiamo fare nulla senza Dio. 
“Come posso avere un Dio misericordioso?”. Questa è la domanda che costantemente tormentava Lutero. 
In effetti, la questione del giusto rapporto con Dio è la questione decisiva della vita. Come è noto, Lutero 
ha scoperto questo Dio misericordioso nella Buona Novella di Gesù Cristo incarnato, morto e risorto. 
Con il concetto di “solo per grazia divina”, ci viene ricordato che Dio ha sempre l’iniziativa e che precede 
qualsiasi risposta umana, nel momento stesso in cui cerca di suscitare tale risposta. La dottrina della 
giustificazione, quindi, esprime l’essenza dell’esistenza umana di fronte a Dio.
Gesù intercede per noi come mediatore presso il Padre, e lo prega per l’unità dei suoi discepoli «perché 
il mondo creda» (Gv17,21). Questo è ciò che ci conforta e ci spinge a unirci a Gesù per chiederlo con 
insistenza: «Dacci il dono dell’unità perché il mondo creda nella potenza della tua misericordia». Questa 
è la testimonianza che il mondo sta aspettando da noi. Come cristiani saremo testimonianza credibile della 
misericordia nella misura in cui il perdono, il rinnovamento e la riconciliazione saranno un’esperienza 
quotidiana tra noi. Insieme possiamo annunciare e manifestare concretamente e con gioia la misericordia 
di Dio, difendendo e servendo la dignità di ogni persona. Senza questo servizio al mondo e nel mondo, 
la fede cristiana è incompleta.
Luterani e cattolici preghiamo insieme in questa Cattedrale e siamo consapevoli che senza Dio non 
possiamo fare nulla; chiediamo il suo aiuto per essere membra vive unite a lui, sempre bisognosi della 
sua grazia per poter portare insieme la sua Parola al mondo, che ha bisogno della sua tenerezza e della sua 
misericordia.



Cattolici e Protestanti: 500 anni dopo
Trento 16-18 novembre 2017

Ho avuto la grazia di partecipare, in qualità di direttore ecumenico della diocesi, al convegno CEI per 
tutti gli uffici ecumenici d’Italia dal 16 al 18 novembre e avente per tema:” cattolici e protestanti a 500 
anni dalla Riforma” in occasione proprio del cinquecentenario della riforma e, non a caso, svoltosi nella 
città emblema della “controriforma”, Trento.
L’idea era proprio ripartire da Trento al fine di istaurare rapporti e relazioni nuove con i nostri fratelli 
evangelici. Al Convegno, a cui hanno partecipato relatori e convegnisti sia cattolici che protestanti 
appartenenti alle più diverse denominazioni, si è mantenuta sempre una tensione positiva tra quello 
che è il dialogo teologico, portato avanti sempre con grande onestà e franchezza e senza mai nascondere 
o sottacere quello che ancora è motivo di discordia e divisione,  e la nostra testimonianza comune di 
fronte a un mondo pluralista e secolarizzato. in particolare si è parlato del problema dei profughi e di 
come la comunità di sant’ egidio insieme alla federazione delle chiese evangeliche, ormai da alcuni anni, 
stanno portando avanti il progetto dei “corridoi umanitari” proprio per permettere ai nostri fratelli 
che scappano dalle guerre nei rispettivi paesi di ricevere in Europa una “prima accoglienza”, questo 
progetto, per esempio, è una forma concreta di diakonia ecumenica. 
La sfida, secondo don Cristiano Bettega responsabile Cei per l’ecumenismo e il dialogo, parte da un 
comune fondamento: siamo tutti cristiani. Allora lo sforzo è capirci sempre di più e capire perchè 
siamo così distanti in alcune cose pur partendo tutti dallo stesso Cristo e capire anche come, e non 
se, queste diversità possono rispettarsi e amarsi. Siamo chiamati ad assumere entrambi due stili di 
comportamento: la misericordia, come riconciliazione, e la simpatia, nel senso etimologico del termine 
di un soffrire insieme. Siamo chiamati ad assumere questi atteggiamenti insieme, in tutte quelle cose che 
ancora ci dividono e specialmente per quanto riguarda il condividere la stessa mensa, ad una nostalgia 
di unità che deve spingerci a camminare in un ecumenismo non episodico o di facciata ma in uno sforzo 
ecumenico fattivo e reale.

don Stefano Bocciolesi



TERZA DOMENICA DI AVVENTO (11 DICEMBRE), RACCOLTA REGIONALE TERREMOTO 
VALNERINA
Nel corso del Tempo di Avvento appena iniziato, i vescovi umbri chiedono, attraverso la Caritas Regionale, di 
raccogliere fondi in favore delle popolazioni umbre colpite dal terremoto del 30 ottobre scorso, come segno di 
concreta vicinanza alla gente e alla Chiesa di quei territori.
La nostra Diocesi ha deciso di dedicare in modo particolare a quest’iniziativa l’ 11 dicembre, III domenica di 
Avvento.
La Caritas Regionale, in stretto coordinamento con la Caritas Italiana, si è attivata sin dalle ore immediatamente 
successive alla fortissima scossa del 30 ottobre. Tutti sono rimasti colpiti dal crollo quasi totale della basilica 
di San Benedetto ma non meno drammatiche sono state le conseguenze per la popolazione: oltre 5.000 sfollati, 
vite stravolte, economia in ginocchio. E la paura non è ancora cessata visto che le scosse vengono avvertite 
anche in questi giorni. L’arrivo dell’inverno, particolarmente rigido nelle zone più in quota, ha ulteriormente 
aumentato i disagi, soprattutto per chi ha scelto di non allontanarsi dalle proprie case e soprattutto di non 
abbandonare i propri animali.
Il denaro raccolto verrà utilizzato direttamente dalla Caritas della diocesi di Spoleto-Norcia, in stretto 
collegamento operativo con le altre sette Caritas umbre. 
Nello slogan della raccolta (“Accanto alla gente…”) c’è tutto lo stile Caritas: non tanto lo spiegamento di una 
grande macchina organizzativa, ma una presenza accanto alle persone fatta innanzitutto di condivisione della 
sofferenza e di ascolto dei bisogni. Solo così le risposte possono toccare veramente la vita e il cuore della 
gente.
Notizie più dettagliate sui progetti di sostegno alle persone e alle comunità ci arrivano dalla Caritas di Spoleto-
Norcia…

Norcia: Centro di Comunità, presidio Caritas e container per i volontari. A Norcia, i terreni adiacenti la Madonna 
delle Grazie (la chiesa è crollata e la struttura che per anni ha ospitato i ragazzi della Diocesi per i campi 
scuola è da ricostruire) sono stati individuati per posizionare il centro pastorale dell’intera zona del nursino, 
in considerazione del fatto che nessuna chiesa è agibile. Caritas Italiana realizzerà un Centro di Comunità, 
ossia un centro pastorale (spazi per le celebrazioni eucaristiche e per le varie attività della parrocchia) e di 
aggregazione (spazi per consentire alla gente rimasta di ritrovarsi per una festa, per una cena insieme, per uno 
spettacolo teatrale ecc…).
In questi giorni, sempre nella stessa area della Madonna delle Grazie, si sta predisponendo il terreno per 
quattro container che ospiteranno i volontari dell’archidiocesi di Spoleto-Norcia e delle altre Diocesi italiane 
– tantissime già le richieste pervenute alla Caritas – che si alterneranno nel servizio di sostegno morale e 
materiale alle persone. Infine, si sta anche montando una tensostruttura di 150 metri quadrati che servirà come 
punto di distribuzione dei generi di prima necessità che vengono portati dai magazzini Caritas di Spoleto. 
Insomma, la Madonna delle Grazie diventerà il centro pastorale di Norcia per tutto il tempo della ricostruzione 
e il presidio della Caritas. A breve si trasferiranno a vivere lì con il loro camper Rinaldo e Francesca, la coppia 
di sposi che da una quindicina di giorni è nelle zone terremotate (ora sono nel campo sfollati a S. Pellegrino) 
a nome di Caritas Umbria per ascoltare e cercare di ridare dignità alla gente.  
Cascia, Avendita, Preci e Campi: Centri di Comunità. Un’azienda di Bergamo ha donato a Cascia una 
tensostruttura riscaldata di circa 200 metri quadrati. La chiesa parrocchiale di S. Maria della Visitazione è 
seriamente lesionata. Nella città di Santa Rita, poi, Caritas Campania realizzerà un Centro di Comunità. Un 
altro verrà installato ad Avendita di Cascia grazie al contributo di Caritas Sardegna. A Preci, il Centro di 
comunità già è presente: fu realizzato dalla Caritas dopo il terremoto del 1997. Un altro ne verrà posizionato 
per le frazioni di Campi ed Ancarano di Norcia: si stanno ultimando i dettagli con alcune Caritas diocesane.     

Caritas Diocesana



Sostegno agli allevatori. La Caritas di Spoleto-Norcia, poi, sta portando avanti il progetto a favore degli 
allevatori con il contributo della Caritas della diocesi di Bolzano-Bressanone, della Caritas della diocesi di 
Como, della Caritas della diocesi di Mantova e delle Caritas delle Diocesi del Triveneto. I volontari stanno 
incontrando i singoli allevatori per capire i bisogni e insieme costruire un progetto di intervento. Nel concreto: 
contributi per l’adattamento di un vecchio fienile a stalla, oppure per l’acquisto di un tunnel agricolo per 
il ricovero degli animali. «Chiaramente – afferma Giorgio Pallucco, direttore della Caritas – questa nostra 
attività progettuale è realizzata di concerto con la Protezione Civile e le aziende che sosteniamo noi non 
riceveranno altri aiuti per il medesimo intervento».
Per domenica 11 dicembre invitiamo tutte le comunità parrocchiali della nostra Diocesi ad essere vicine con 
generosità ai fratelli della Valnerina.
Per chi volesse utilizzare il canale bancario, questi i riferimenti:
Confraternita della Misericordia di Spoleto Onlus – Caritas Diocesana
Banca UNICREDIT, Agenzia di Spoleto Viale Trento e Trieste
Codice IBAN: IT45M 02008 21804 000 1044 64843
Causale: “Terremoto Valnerina 2016”

RACCOLTA DEL 18 SETTEMBRE. La somma raccolta nella nostra Diocesi in occasione della colletta 
nazionale del 18 settembre, in seguito al terremoto che ha colpito il Centro Italia lo scorso 24 agosto è di 
15.673 euro. Il denaro è stato inviato a Caritas Italiana.

CONVEGNO CARITAS DIOCESANA

Il convegno 2016 della nostra Caritas diocesana, dal titolo “Ascolti-Amo la comunità, per una Chiesa di 
comunione” si svolgerà sabato 17 dicembre presso la sala del Cinema Astra di Gubbio (Via Ansidei 47).
Il tema affrontato è quello del centro di ascolto, con particolare riferimento alle “nuove povertà”.
Questo il programma:

ore 09:00 – Saluto del Vescovo e proiezione del film “Gli Equilibristi” di Ivano De Matteo,  uno sguardo  
  attento e ben riuscito sul fenomeno delle “nuove povertà”         

ore 11:00 –  Pausa caffè

ore 11:15 –  “Gli Equilibristi dell’ascolto” (Giuseppe Carbone – Responsabile Centro di Ascolto Caritas  
  Diocesana)

ore 11:45 –  Testimonianze dal territorio: Servizio Sociale Comune di Gubbio
      Servizio Sociale ASL N. 1 – Distretto Alto Chiascio Gubbio                 
       Croce Rossa Italiana – Comitato Territoriale di Gubbio 
      Caritas parrocchiali e zonali 

ore 12:30 –  Conclusioni e saluti (Don Roberto Revelant – Direttore Caritas Diocesana)

Si invitano a partecipare in modo particolare gli animatori della Caritas parrocchiali, gli operatori pastorali e 
tutti coloro che svolgono un servizio verso chi è nel bisogno.



GLI AGRUMI DELLA LEGALITA’

In occasione del recente pellegrinaggio della nostra Caritas diocesana in Calabria (7-8-9 ottobre), abbiamo 
conosciuto diverse realtà associative e cooperative nate quando era vescovo di Locri - Gerace Mons. 
Giancarlo Bregantini (1994 – 2007). Il suo ministero pastorale sollecitò in modo straordinario la comunità, in 
modo particolare i giovani, a farsi carico del destino della propria terra, in mano allora alla prepotenza quasi 
incontrastata della ‘ndrangheta. Nacquero così una serie di esperienze, anche di tipo produttivo, che hanno 
fatto del rispetto della legalità (sia in ambito ambientale che economico) un valore non negoziabile. 
Nei giorni di permanenza nelle strutture agrituristiche gestite dal Gruppo Goel abbiamo avuto modo di toccare 
con mano tutta la bontà etica ma anche effettiva dei prodotti di Goel Bio. Abbiamo così dato vita ad un piccolo 
gruppo di acquisto che, dopo le feste natalizie, ordinerà arance e limoni che arriveranno direttamente dai 
produttori che aderiscono a Goel Bio. A loro viene garantito un prezzo al chilo che è 8 volte superiore a quanto 
viene dato agli altri produttori (appena 5 centesimi al chilo…). Ciò significa, per esempio, che chi lavora alla 
raccolta degli agrumi viene rispettato nella sua dignità di lavoratore, a cominciare dalla garanzia di un regolare 
contratto.
Chi fosse interessato è pregato di contattare Luca (3491916424) entro il 20 gennaio 2017.

                                                                          L’EQUIPE DELLA CARITAS DIOCESANA



Caritas
Delegazione Regionale Umbria

AVVENTO DI CARITÀ

Conferenza Episcopale Umbra

Durante l’Avvento 2016

 verranno raccolte offerte a favore 

delle popolazioni umbre 

colpite dal terremoto

AVVENTO DI CARITÀ
Durante l’Avvento 2016

 verranno raccolte offerte a favore 

delle popolazioni umbre 

colpite dal terremoto

Accanto alla gente...Accanto alla gente...



  Monastero SS. Trinità 
       Via S. Girolamo 6, 06024 Gubbio –PG

Celebreremo nella nostra chiesa in San Girolamo
la NOVENA IN PREPARAZIONE

alla Solennita’ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE

DAL 29 NOVEMBRE AL 7 DICEMBRE
ore 18,00

CELEBRAZIONE SOLENNE DEI VESPRI 
CON MEDITAZIONE QUOTIDIANA SUL MISTERO DELL’IMMACOLATA

Mercoledì 7 dicembre ore 21,00
Celebrazione Inno Akatistos in onore alla Beata Vergine Maria

Sorelle povere di Santa Chiara





CHIESA   S.  FRANCESCO  -  GUBBIO 
-------------------------------------------------------- 

SOLENNITA’  DELL’ IMMACOLATA 
8  Dicembre  2016 

 
Celebrazione  della  Novena: 29 novembre – 7 dicembre 
      Ore  17,30  -  Preghiera del  Rosario 
        Ore  18,00  -  S. Messa – Predica la Novena  Don Pasquale Criscuolo, CRL,   
                                                 Parroco di S. Secondo 
                           -  Preghiera all’Immacolata 
                           -  Canto del “Tota  Pulchra” 
29 Novembre – Martedì: – Festa di tutti i Santi Francescani, con particolare memoria dei Beati 
     custoditi nella Chiesa di S. Francesco: Bartolomeo da Gubbio (+ 1236) del III Ordine, 
     Tommaso da Gubbio (+ 1334) del I Ordine e Pietro da Gualdo (+ 1367) del III Ordine.                                 
     - Anniversario dell’approvazione della Regola francescana da parte del Papa Onorio III  e                                                          
       rinnovazione della professione religiosa dei Frati del Convento S. Francesco  
     - Ore 18.00:presiede la celebrazione P. PAOLO GABOR, Guardiano del Convento S. Francesco                                          
 30 Novembre - Mercoledì:  - ore 18.00: omaggio della Parrocchia S. Agostino 
   1 Dicembre - Giovedì:       - ore 18.00: omaggio della Parrocchia S. Secondo 
                                              - ore 21.00: omaggio delle Associazioni, dei Gruppi e Movimenti  
   2 Dicembre - Venerdì:       - ore 18.00:celebrazione comunitaria della Penitenza                                                                  
                                              - ore 21.00: omaggio dei giovani      
   3 Dicembre - Sabato:         - ore 18.00: omaggio dell’ Unità pastorale S. Giovanni – S. Martino –  
                                                                 S. Pietro                                     
                                              - ore 15.00: omaggio dei ragazzi cresimandi 
                                              - ore 21.00: omaggio dei membri degli Uffici pastorali diocesani                       
  4 Dicembre  - Domenica:   - ore 18.00: omaggio della Parrocchia S. Marco e della 
                                                               “Comunità di Capodarco”                                                 
  5 Dicembre  - Lunedì:        - ore 18.00: omaggio della Parrocchia Madonna del Prato                                               
  6 Dicembre - Martedì:        - ore 18.00: omaggio della Parrocchia Madonna del Ponte                                                                           
  7 Dicembre - Mercoledì:        - ore 16,30: preghiera del Rosario; ore 17.00: S. Messa   
                                              

Solennità dell’Immacolata: 8 dicembre, giovedì. 
         Ore  7,30 – 9.00 – 10.00 : sante Messe 
         Ore 11.30: santa Messa celebrata dal Vicario generale  Mons. FAUSTO PANFILI.           
         Ore 17,30: Preghiera del Rosario 
         Ore 18.00: Solenne celebrazione Eucaristica, presieduta dal nostro Vescovo  
                              Mons.  MARIO  CECCOBELLI . 
                              Nuova Incoronazione immagine “Madonna della misericordia”.                                                           
                              Alla celebrazione parteciperanno le Autorità cittadine con  il Gonfalone  
                              della Città.  
I Canti della Liturgia vespertina saranno eseguiti dalla Cappella musicale“Cantores 
Beati Ubaldi”.  TRG1(Canale 111)  trasmetterà  in diretta  la Novena e la S. Messa 
vespertina della Solennità dell’Immacolata.  
 
    Gubbio, 22 novembre 2016. 
                                                      I Frati  Minori  Conventuali, i Parroci e i Sacerdoti della Città 



Auguri
di Buon Natale


